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No al blocco della morfina 

L'appuntamento alle 16 a SS. Apostoli - Adesione di medici e 
associazioni - La circolare del ministro non è ancora arrivata 

Le clientele ben valgono li
na messa. Le clientele sono 
quelle che da sempre adotta
no i dirigenti democristiani, 
dà - sempre alla guida degli 
uffici - di collocamento, anzi 
meglio dell'UPLMO (ufficio 
provinciale lavoro e massima 
occupazione), come si dice 
col linguaggio burocratico. La 
messa è quella che ha orga
nizzato la Cisl. Una Cisl che 
qui più che altrove è solo 
uno dei tanti, nomi dietro cui 
si • presenta la Democrazia 
Cristiana, le sue « correnti » 
preamboliste. •••••' 

I fatti. Per il tre e quattro 
ottobre il sindacato unitario 
degli statali ha convocato un 
attivo regionale. Una riunione 
dei quadri, di tutti i posti di 
lavorò pubblici, per fare u-
n'analisi del nuovo contratto 
e dei problemi aperti all'in
terno delle organizzazioni. 
Secondo la Cisl degli uffici di 
collocamento, però, l'iniziati
va è troppo avventata. Addi
rittura, in quella occasione, 
si potrebbe parlare, i lavora
tori potrebbero dire la loro. 
Dunque la Cisl, per la stessa 
data, si è . organizzata ' un 
« suo * convegno. Durerà u-

n'intera giornata. Questo ' il 
programma: alle 9.15 la Mes-, 
sa, poi il convegno vero • e 
proprio (con lo stesso ordine 
del giorno del seminario sin
dacale). Alle 13 ci sarà un'in
terruzione per il pranzo. - Il 
volantino'' di convocazione 
dell'assemblea a proposito è 
piuttosto chiaro: la consuma
zione sarà « alla romana ». 
cioè ognuno pagherà quanto 
ha consumato. •- ; 

Fin qui niente di strano, 
tranne lo ripetiamo l'iniziati
va • antiunitaria. r scissionista 
di . una organizzazione che 
pure a parole dice di rico
noscersi nel sindacato unita
rio. Ma c'è di più, ed è mol
to più grave. Per invogliare 1 
lavoratori a •• partecipare al 
convegno Cisl il direttore del
l'UPLMO ha deciso la chiu
sura degli uffici. Insomma il 
quattro ottobre, ' tutti e cen-
toventicinque gli uffici di col
locamento della provincia 
romana sbarreranno le porte. 
• Un fatto che non era mai 
successo. Non era successo 
neanche in occasione della 
grandiosa manifestazione an
tifascista contro la violenza a 
Porta San Paolo. Come ri-

corderanno tutti, per quella 
giornata, i dirigenti degli ap
parati pubblici, anzi, erano 
stati : invitati a favorire la 
partecipazione di chi lo aves
se voluto. E negli uffici di 
collocamento c'era chi voleva 
andare alla manifestazione. -
La Cgil chiese esplicitamente 
il permesso. Ma a loro fu 
risposto : di « no ». « Non è 
possibile chiudere anche solo 
per un giorno un servizio 
pubblico così delicato», disse 
allora il direttore ai delegati 
sindacali. 
i Allora non era possibile, o-

ra invece lo è diventato. Ma 
anche questo è un segno: la 
De per poter parlare ai lavo
ratori è costretta a ricorrere 
a questi mezzucci, è costretta 
a inventarsi pranzi e conve
gni in cui non ha contropar-' 
ti. Del resto non possiamo 
darle torto: quando lo scu-
docrociato prova a" discutere, 
di fronte agli operai, presenti 
gli altri partiti, presenti i 
sindacati, - finisce - come <"' a 
Cassino. Finisce che i diri
genti de se ne devono andare 
tra i fischi. 

Al collocamento provinciale 
.^iy 

Quando la CISL 
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L'assemblea indetta. in concomitanza con un seminario 
sindacale - L'organizzazione patrocina anche le messe 

Man mano che s'avvicina 
la data dell'entrata in vigo
re — !'ll ottobre — cresce, 
con la preoccupazione, anche 
la mobilitazione contro 11 de
creto Aniasi sull'assistenza 
ai tossicodipendenti. Sono 
soprattutto le cooperative a 
scendere In campo, ?.• contro 
una decisione che rischia di 
farle, chiudere e cancellare 
un'esperienza di un anno. 
Magliana '83 vuole innalzare 
una tenda in piazza Venezia, 
nei prossimi giorni, per pro
testare contro il decreto. E 
con lo stesso obieUivo la coo
perativa di 3ravetta ha pro
mosso per si>bato pomeriggio 
una manifestazione alla qua
le aderiranno anche opera
tori sanitari, e associazioni 
di tutt'Italia. •: 
'-* Un corteo partirà alle 16 
da piazza. - Santi Apostoli, 
per terminare in piazza San
ta Maria in Trastevere. Al
la' manifestazione, " indetta, 
come si legge in un comuni
cato. « per la libertà della 
terapia, nel rispetto dei bi
sogni e dei diritti dei tossi
codipendenti », hanno già co
municato la loro adesione il 
coordinamento nazionale dei 
CMAS, il centro medicina al
ternativa di Bologna; il coor-

dinamento medici democra
tici, il Collettivo Eroina Go
verno Vecchio, diverse orga
nizzazioni politiche della si
nistra, è l'Unità sanitaria lo
cale della XVI circoscrizione, 
ohe è appunto la zona dove 
opera Bravetta. , • ? 

Anzi, gli operatori della se
dicesima USL hanno inviato 
una lettera al ministro Ania
si nella quale chiedono la 
sostanziale modifica del de
creto che adesso, cosi com'è 
conosciuto — a parte le tan
to/promesse circolari chiari
ficatrici che ancora non sono 
arrivate agli assessorati re
gionali alla Sanità — rein
troduce lo sciroppo di meta
done ' come unica sostanza 
prescriviblle per la disintos
sicazione, e vieta tutte le al
tre: non solo la morfina, che 
da un anno ha cominciato ad 
essere largamente usata da 
molti medici — e anche in 
strutture pubbliche, cóme in 
Toscana — ma anche altre 
sostanze, come 11 laudano, le 
pasticche d'oppio che pure 
vengono adoperate. 

Si calcola, che soltanto nel 
Lazio, siano circa ventimila 
i giovani che sono già in te
rapia di morfina. Un'esage
razione? Forse: ma è una i 

cifra alla quale si è arrivati 
dopo uno studio sulla ven
dita delle fiale nelle farma
cie, e alla Bravetta '80 assi
curano che uh numero atten
dibile. «D'altronde — dico
no — il ministro stesso so
stiene che U decreto l'ha 
fatto proprio perché la ven
dita della morfina sta au
mentando, e quest'anno ne 
sono stati consumati 85 chi
li. Ma non dovrebbe preoc
cuparsi solo-del mercato gri
gio e il suo "ragionamento va 
rovesciato. • Dovrebbe anche 
capire che se ne è stata ven
duta tanta, vuol dire che è 
.uno strumento utile e dun
que utilizzabile per le tera
pie. Vuol dire che ci sono 
migliaia di ragazzi che ten
tano di uscire dal meccani
smo dell'eroina In questo mo
do, o che improvvisamente 
si ritroveranno di nuovo, so
spinti. invece, nell'Ingranag
gio del mercato nero ». 

"•' NELLA FOTO: la sede del
la cooperativa Bravetta, che 

: ha indetto la manifestazione 
di sabato. La foto è stata 
scattata l'il luglio, quando 
una bomba fu fatta esplo
dere' davanti ai locali. SI ' 

. disse che a .metterla poteva. ; 
\ no essere stati gii spaccia- ; 
' tori, danneggiati dal lavoro ' 
della coop. 

»' - 'le--

Ancora non si sa quali coalizioni guideranno il Comune capoluogo e la Provincia 
•* '•< ? i ' •':. i:' :: 

Prosinone: eletto il sindacò (m^ 
Centrosinistra con im gioco di veti incrociati ì 

A quasi quattro mesi dalle 
elezioni dell'8 giugno il co
mune di Frodinone ha final
mente un sindaco, ma non 
ancora una giunta. Dalle due 
sedute consiliari tenutesi nei 
giorni scorsi non è stata àn-
cora^.chiarita-'quale - sarà- la 
coalizione che guiderà Tarn-,. 
ministratone-- .comunale ;>:frii- ', 
siriate. e anzi le cose ógni 
giorno sembrano complicarsi 
sempre più. • -- ; :--. 

Dopo lunghe trattative si e-
ra delineata a Frosinone una 
maggioranza programmatica 
e politica a-4. comprendente, 
oltre alla DC, il partito so
cialdemocratico, il partito• 
repubblicano (che compone
vano la passata maggioranza) 
e il.partito socialista. A que
sti partiti nel corso dell'ulti
ma- seduta del consiglio si è 
aggiunto anche, nella elezione 
del sindaco de Dante Spazia-
ni, il rappresentante, del par
tito liberale. Sono quindi beh 
31 consiglieri su 40 a far 
parte della nuova maggioran
za.'un pentapartito in piena 
règola1, che sostiene uh pro
gramma e una sorta - di 
preambolo politico, molto 
generico, che parla di aper
tura alte altre forze politiche 
democratiche (chiaro il rife
riménto al PCI), ma che 
suona molto di circostanza,. 

visto .che "', i comunisti sono 
stati discriminati in partenza 
da ogni discorso riguardante 
gli sbocchi politici da dare 
alla città. • - -':. . • 
. Non tutto è andato come 

previstò, • però: ;i 'problemi 
vengono dal PSI o perlomeno 
dalla -sezione tìet* tàpóliiójgò 
di Questo .partito che precipi
tosamente aveva - concordato 
con.DC, PSDI e PRI il suo 

V Seminario -
a Fiano sulle > 

attività culturali 
deUa Provincia 

Si apre oggi alle ore 16 e 
prosegue domani alle ore. 9 
presso la Casa del Popolo di 
Fiano Romano un seminario 
su «Iniziative e proposte del 
programma dell'assessorato 
alla • P.I. e ai problemi cultu
rali • della Provincia ». Intro
duce Lina Ciuf fini, conclude 
Angiolo .Morioni. — • .--

Partecipano Marisa Roda
no, .Corrado Morgia e i com
pagni dell'esecutivo del citta
dino e del provinciale. • '-' 

* • . A ' 

ingresso in giunta senza che 
fosse sciolto il « nodo politi
co» sollevato dallo stesso 
partito socialista a livello pro
vinciale con la richiesta di 
esclusióne dalla giunta . pro
vinciale e dagli altri enti di 
secóndo grado del partito so-

^aaldemocratico.- = «r ; - , . - v : . 
Questa situazione ha porta

to ora il PSI a non parteci
pare alla elezione del sinda-
co.i anche se questo partito si 
ritiene •— e. lo ha ribadito 
ufficialmente: in consiglio-
parte .integrante di questa 
nuova maggioranza, in attesa 
da parte • della federazione 
provinciale socialista venisse 
il consenso, all'accordo rag
giunto nel comune capoluogo, 
cosa che non sembra né faci
le né prossima. La situazione. 
se possibile, -è ' ancora più 
confusa.' all'amministrazione 
provinciale, dove il consiglio 
non è stato ancora convocato 
(si parla ora della seconda 
metà di ottobre). Per questo 
ente si è parlato e si conti
nua, a parlare di un'intesa tra 
DC, PSI e PRI per dar vita 
ad un tripartito con l'esclu
sione del PSDL — ~ 

Si sta producendo, così, u-
na situazione di rstallp e di 
incertezza che' è _il risuHatp. 
oltre che del permanére della 

discriminante verso il partito 
comunista, anche dell'emer
gere di veti incrociati volti a 
difendere - interessi di -parte 
tra i partiti del centrosinistra 
e risulta, in sostanza, ancora 
una volta come gli atteggia
ménti di questi partiti non 
tengano conto della ' gravità 
della. situazione e del disore- ; 
dito'delle istituzioni. ' ' '-'•''•' 
• Intanto le cose sono arriva

te al punto che si parla in
sistentemente della formazio
ne di un monocolore, de che 
si direbbe aperto a tutte le 
forze politiche, ma che evi
dentemente rappresenta un 
ulteriore, tentativo di prende
re tempo e rinviare le scelte. 
Scelte ed indirizzi che invéce 
si richièdono costantemente 
per quanto riguarda _il mas
simo ente locale della pro
vincia e n comune capoluogo 
in un momento di così pro
fonda crisi generale ed in 
particolare ' per : gli ' attacchi 
all'occupazione in numerose 
fabbriche fra cui la Fiat di 
Cassino e diverse aziende del 
capoluogo che si trovano così 
ad ' avere interlocutori nel 
pieno dei loro poteri per af
frontare una' situazióne che 
richiede invece amministra-
nòni serie, e impegnate.'. .,,: 

• Maurizio Federico 

50 miliardi per Fiumicino 
La società « Aeroporti di 

Roma» (gruppo Iri Italstat) 
ha effettuato nel periodo 
estivo, nell'aerostazione' lri-
terhazionale di Fiumicino, .la 
ristrutturazione della saia 
bagagli. E* stata anche au
mentata la capacità della 
«hall» degli arrivi, ottenen
do un'ampia zona di attesa 
dei. passeggeri in corrispon
denza dei controlli doganali, 
ed ogni sala- pre-imbarco è 
stata dotata di una propria 
rampa 

Inattesa di finanziamenti 
pubblici indispensabili - per 

ristrutturare radicalmente 1* 
aereoporto di Fiumicino (co
struito per ricevere annual
mente sei milioni di ftàssèg-, 
geri mentre' "né. ricéve òggJ 
più del doppio), la società at
tua con i propri mezzi 1 prov
vedimenti di emergenza 

L'amministratore delegato, 
Armando Oberti, ha dichia
rato che. i lavori di ristrut
turazione già attuati ed ' in 
coreo rientrano in un più 
ampio programma di urgenti 
mlgliorarnenti strutturali che 
prevede ' un - investimento 
complessivo di SO miUardi. 

Precisazione 
Nell'articolo « un contratto 

per governare il cantiere e 
la città'» pubblicato in cro
naca il 23 settembre, è. con
tenuta una inesattezza che 
merita una precisatone.' Si 
dice,-nell'articolo, che tra le 
imprese che praticano il ri
corso al sistema di allungare 
i tempi delle lavorazioni nei 
cantieri per poter usufruire 
del meccanismo della revisio
ne-prezzi. c'è anche la « Socie
tà Edilter», facendo riferi
mento concreto a ,Tiburti-
n o ITL •- ". * • r- * -; t '•-

La cosa non corrispónde al 

fatti. La « Società Edilter » 
è una impresa cooperativa, 
fra l'altro non impegnata a 
Tiburtino m , che al pari 
delle 'altre- ''cooperative ade
rènti alla Lega noti usa far 
ricorso a-questi sistemi.-
— Al contrario, nell'acquisi
zione dei lavori risulta spes
so penalizzata proprio per* 
che à concorrere sono sem
pre imprese - private con- po
chi operai a libro paga che 
praticano il massimo ribas-
.soJdei prezzi, per poi rifarsi 
lentamente con il meccani-
sxnó delia revisione. 

.-.iou-vy. 

Lettere alla cronaca 
Ancora su . 

musica e colta » 
e quella no 

Caro Direttore, "-•- .- . ' 
non mi sembra soddisfa

cente la risposta del com
pagno -Veltroni a una mia -
vecchia lettera- pubblicata 
sull'«Unità» del 18 settem
bre.' Non tanto per il proces
so alle intenzioni che si rav
visa nelle sue argomentazio
ni (nella mia lettera rico
noscevo esplicitamente la 
proposta sugli spazi da de
dicare alla musica cosiddet
ta dei giovani « come un pro
blema che esiste realmente ». 

..perciò non vedo perché mi 
si debba-attribuire « precon
cetti- aristocratici ») quanto 
per.la sorpresa-di sentire 
nelle parole di Veltroni un 
po' di vecchio odore « alter. 

• nativistico ». Veltroni scrive 
testualmente: non mi di
spiacerebbe sentir suonare 
fuori dai ristretti circoli del
la cultura musicale, magari 
all'aperto, la sinfonia e dal 
Nuovo Mondo » o le « fughe 
di Bach ». 

' Lasciamo perdere le solite 
penose difficoltà per ottene
re un ascolto decente di una 
sinfonia romantica o di una 
musica di Bach a piazza di 
Siena o al Flaminio, quello 
che colpisce è l'evidente di
sattenzione da parte di que
sto consigliere comunista 
sul nostro impegno nella 
battaglia per la riforma del
le grandi istituzioni cultu
rali anche cittadine in sen
so democratico, cioè davve
ro aperte ài più larghi stra
ti sociali, non solo quindi, 

se parliamo dèi giovani, ad 
una minoranza di studenti 
più o menò privilegiati che 
già possono seguire queste 
attività, ma — come scrive 
Veltroni — «al giovani di 
borgata, dei quartieri popo
lari poco accetti negli am
bienti ovattati degli audito
rium». L'Accademia di San
ta Cecilia, da me chiamata 
in causa, ahinoi, non è un 
«ristretto circolo di cultu
ra » ma una Istituzione mu
sicale pubblica sovvenziona
ta dallo 'stato e con un bi
lancio complessivo che si 
aggira sui cinque miliardi 
all'anno. 
• Se crediamo veramente in 
un «diverso governo» defle 
istituzióni culturali, e mi pa
re che la giunta capitolina 
ci creda e si voglia impe
gnare seriamente in questo 
senso, non possiamo dimen
ticare che questo della rifor
ma è un problema centrale, 
di fondo, che non è possi
bile mai né trascurare né 
sottintendere. Purtroppo, an
che nel dibattito sulla mu
sica svolto nell'ambito della 
festa della FOCI e al quale 
partecipava Veltroni non si 
è sentita una parola sul
l'argomento. Che al dibatti
to certi temi non siano stati 
toccati da Pergoiani può an
dare anche bene, ma la cosa 
cambia quando si tratta per 
l'appunto di chi è anche vice 
presidente dell'ottava com
missione. 

Non si capisce poi perché 
le feste della FOCI, siste
maticamente, recepiscono so- ' 
lo le manifestazioni più ele
mentari del linguaggio mu-, 
sleale. Possibile che le for-

. me più complesse, cioè della 
musica « anche » contempo
ranea cosiddetta « colta », 

siano del tutto estranee agli 
interessi (culturali, ideali. 
individuali, ecc.) dei giovani 
comunisti? 
. Fraternamente 

-t.Y: Adriana Martino 
Mi dispiace, sinceramen

te, di a » aver soddisfatto 
con la mia risposta la com
pagne " Adriana. Martino. 
Colgo rocca-itone per preci-

: che ; --\.\---._ 
... 'afasto coa-
dejtniskme le 

e? MAJSc!JfeBfeUdOfKÌ V i t i - éwtf* -
mentore del imgaagfto mu-
ficaia» e le « forme pia com
plesse della musica cosid
detta cotta*. Questo, giudi
zio che esprimiamo, discu
tendo degli spari, dunque in 

.sede apolitica* non impli
ca una valutazione esteti
ca che prescinde dotte gè-
neratiznxioni- semplicistiche 
, (non è vero che tutta la 
* musica cotta* sia meglio 
di Dylan e dei Beatles e non 
i vero U contrario}. Sono 
questi i * preconcetti aristo
cratici*, da una parte e 
daWaltra, ai quali mi rife
rivo e che la compagna Mar
tino ha invece attribuito a 

91 Non cattivo alcuna tipo-
a vocazione * alternattvi-

sttea* quando penso a Dvo-
nlc ir. piazza,, come ovvie-

' ne fa paesi musicalmente 
pia «cotti» di noi, penso 
atta possibilità di trovare 
nuove forme attraverso le 
quali Timmenso patrimonio 

'culturale detta musica clas
sica e sinfonica possa giun
gere a nuovi ascoUaton 
spezzando Vaqumttone musi
ca cotta rtddtti atti che ta
glia fuori enormi masse di 
cittadini, in specie giovani. 

Non c'è da pensare qui, lo 
propongo.; atta compagna 
Martino, a come, fin dotta' 
scuola, introdurre quegli ele
menti di conoscenza e di 
CCHgCJaSeQDC ' JPOtSvOSec lÙtCC^h 
sari per comprendere- non. ' 
solo la • storia* detta mu
sica ma anche, ptu semptt-
cemente, per distinguere cri
ticamente la produzione 
musicale moderna? 
# In ossequio a quanto 
avevo scritto netta risposta 
del 19 settembre a proposito 
dett'Auditorium, ho chiesto 
ed ottenuto che netta riu
nione dot 2 ottobre tVlìl 
commissione discuta del pro
blema dette strutture per la 
diffusione detta musica a 
Roma. Non c'è, mi pare, di-
sattenzione, la volontà di 
trascurare e sotttndendere la 
questione detta musica co
siddetta « colta » che la com-

S gna Martino mi attrt-
itee. 

Cibche non mi sento di 
condividere detta compagna 
Martino, è rapodittico giu
dizio in base al quale la mu
sica «colto* sarebbe del 
• tutto estranea» agli inte
ressi • culturali, ideali, in
dividuali» dei giovani co
munisti. 

Ciò, in generale, non è • 
vero, e vero che hanno, co-
me tutti i giovani, maggiori 
occasioni di incontro con la 
musica mfacile*; sentono 
lontana quetta marie» «col
to » che non si è mai volato 
far loro conoscere. Rompe
re questa emarginazione è, 
io credo, un compito nel 
quale siamo impegnati da 
tempo, e per « qnme dovre
mo avere tn futuro pia co
raggio e ptà fantasia. 

: Walter Veltroni 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO 
rature registrate aSe oro 11 
di ieri: Roma Nord M; Fiu
micino at; Pratica di Mare 
33; Viterbo 21; Lattaia Sì; 
Frosinone 21. Tempo previ
sto: da sereno a poco nu
voloso. 

NUME*! UTILI — Cora-
•IwUrl: pronto intervento 
212.12L 

altro 
sulle farmacie rtnamarr T 
numeri USL UB2, MU, 1104. 

I L 

va-, 
«L » 

OHAHIO o« 

: Otoranai TmfttXi, 
.Vypo SI 
r gngHi; .,___..___ 

San Camillo 5860, Sant'Eu
genio 506003; Oaarola Mie» 
dica: 475*7412-34; Ooargta 
medica ostetrica: 4790ait/ 
400156; Contro 
736700: 
CRI: 5100; 
dola ACI: 116; Tom— e 
viabilità ACI. 4312. 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boossa: via E. 
Bonifad 12; EisiiMni sta
llone Termini, ria Cavour. 
EU*: viale Europa <!•; Mon-
tsecedo ViwmN. via Cari
ni 44, Minti: via Mattona-

Massa'Carrara, viale dotte 
Più» luce 00; Oona 
via Pietro Rosa 2; 
N: via Bertokmi 5; Me» 
trslota: via Tlbartlna 437; 
Fonia MNvte: jàana P. MH-
vio 10; Prati, Trionfate, Prt-

vm della. 
H. sottanté 0 " 7 I ^ 

lo dalla t alle 13 

ta. 
di, sabato edpmenica: 10-13. 
Mossi - vatPEeMi. viale del 
Vaticano. 0-17 Gufilo, ago» 
sto, settembre) ;_ t-lt (tutti 
gU altri mesi) 
nt, via TV Fontane 13, ora
rio: fertad 0-14, festivi 0-11 
Hstimili d'Art» Madama, 
viale Belle Arti 121. orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-11; sabato 
domenica e festivi 0-13J0, 
lunedi chiuso. WeOa mani
na la Gallarla è dtsportbae 

la WaUoteoa è aperta tatti 
1 gkxni feriali daDe t al
le lì, ma i " 

che 

elana; feriali t-14 
che (aftome) >t2: 
U 

chiuso 

Vlua Giulia, •: renali t-14: 
festivi: t-12: ehtsso • 

dove in quando 

Recuperata al teatro circa 
due anni fa la sala del Giu
lio Cesare, al quartiere Pra
ti, passerà per la prossima 
stagione dalle « mani » ; di 
Carlo Molfese, che l'aveva 
gestita nelle due scorse sta-

' gioni, a quelle della società 
« Ayres ». amministrata da 
Paolo Donat Cattin. 

; •>; Anche il Giulio Cesare fa 
\ parte di quella schiera abba

stanza folta di sale cinema
tografiche, .romane che negli 
ultimi .tempi, un po' sotto la 
spinta della « crisi » del ci
nema, un po' sotto quella del 
presunto e boom » del teatro. 
si sono trasformate in sale 
teatrali, senza però riuscire 
a gestire con chiarezza que
sta loro nuova fisionomia di 
luogo spettacolare. Cosi per 
esempio è accaduto al Tea
tro Aurora, - riaperto sotto 
vesti teatrali giusto lo scor
so anno, ma ancora con ri
sultati piuttosto incerti. E' 
anche il caso del Cinema-
Teatro .Espero, che ancora 
divide la propria. program-

. dazione * .tra proiezioni ~ e 
rappresentazioni teatrali, an
ch'esso però con ; indirizzi 
abbastanza confusi. / -

'{• TX Giulio Cesare, quesfan-
i no, sembra però avviato ad 
una configurazióne abbastan
za precisa, ci saranno spet
tacoli di prosa, tutti di buon 

\ rilievo e spettacoli di danza. 
forse anche sulle orme del
ta strada seguita con un cer
to successo in questi ultimi 

' tempi dal Teatro Nazionale 
di Milano, il-quale ha af-

. fiancato giusto U balletto al
la programmazione di prosa. 

; • L'apertura ufficiale della 
sala è programmata per il 6 
ottobre, con l'ultimo lavoro 
di Diego Fabbri. AI Dio 

~ Teatro di' strada, incontri 
di lavoro, spettacoli di piaz
za, mostra etnografica a 
Magliano Sabina fino al 5 
ottobre. L'occasione di uno 
straordinario concentrameh-
to di tutti i gruppi teatrali\ 

• "óperahlTnèlla ' re&óne:e~djel., 
loro lavoro è data - dalla. 
«Maschera come corpo, il 
corpo - come maschera... » 
una rassegna organizzata 
dalla Cooperativa Scuola li
bera con il patrocinio della 
Regione Lazio' è -della pro
vincia di Rieti, v : 

H Teatro della Fortuna di 
. Còri,' il Teatro Potlach di 

Fara Sabbia, il Teatro scuò
la dei Varocci di Tóffla, U 
laboratorio teatrale di Rie
ti e la Cooperativa Scuola 
libera si sono dati appunta
mento dal 23 settembre scor
so per una nuova forma di 
sperimentazione: il paese 
dentro il teatro e non < il 
teatro dentro il paese.'Per 
questo la manifestazione ol
treché di spettacoli.si ar
richisce di incóntri di la
voro nelle strade e nelle 
piazze coi cittadini, con gli 
studenti delle scuole, dalle 
elementari alle superiori.. : 

L'intenzione degli orga
nizzatori è quella di Inseri
re elementi teatrali nei tem
pi e negli spazi quotidiani e 
di recuperare tn un prógét- -
to culturale organico anche 
forme spettacolari di piazza. 

Questo il programma, par
ticolareggiato: 

20 settembre (domenica) -
ore 21: Teatro Potlach- di 
Fara Sabina (RI) « Pescato-

v ri di Perle», sala del Teatro 
Ckenunale. 

i. ottobre (mereoledì) ore 

• - * • . ..•' - . < • 

Presentato il cartellone della prossima stagione 

Una « nuova gestione » 
per Jl Giulio Cesare 
tra prosa e balletto 

: Glauco Mauri . 

• Ignoto, ' messo in scena da 
*' Orazio Costa e interpretato 
. da Riccardo Cucciólla; sem-
r per per la" prosa il 21 otto

bre inizieranno le repliche 
di Edipo Tiranno di Sofocle, 
nella traduzione di Edoardo 

: Sariguinett e'per'la regia di 
Benno "Bésson; il 4 novemr 

; bre,' quindi, sarà la volta de 
L'opero buffa del giovedì 
santo, una novità di Rober
to De Simone. A gennaio poi 

: sarà presentato Macbeth di 
Shakespeare per la regia di 
Egisto Marcucci; le scene e 

• t costumi di Uberto Bertacca 

; :-i:;•..'> , 11-,. ..• *• !i.;; ' . :r . • 

e l'imterpretaxione di Glauco 
Mauri e Maddalena Crippa. 
Infine da marzo iri poi sa
ranno presentati altri tre la
vori, precisamente Le st'ono-
re del Giovedì di Loleh Bel-
lon allestita da Lorenza Co-
dignola, As you like it, an
cora di Shakespeare, che ve
de come protagonista Otta
via Piccolo e 1 pescatori, un 
testo di Raffaele Viviani di
retto e interpretato da Ma
riana) Rigil»o. .. 

C'è. da notare, comunque, . 
che i nuovi gestori del Giu
lio Cesare sembrano voler 
fare le cose in grande, in
fatti sia AI Dio Ignota, sia 
Macbeth, sia Le signore del 
Giovedì saranno prodotti dal
la stessa società «Ayres» e 
tre «degli spettacoli in pro
grammazione, ancora Al Dio 
Ignoto • e Macbeth, '• nonché 
L'opera buffa del giovedì 

santo saranno inclusi nel 
programma ' di abbonamento 
del Quirino, mediante un par
ticolare accordo stabilito dal 
Giulio Cesare con l'ETI. -• 
' Po- ciò che riguarda fi 
balletto 1*«Ayres» ha inve
ce e chiesto aiuto» alTAter, 
per ila formulazione del pro
gramma: saranno i ' infatti ; 
ospitate ben quattro compa
gnia in - collaborazione • con 
l'Àter. precisamente la sta
tunitense Bowyer & Brugge-
man Dance Company, il Bai-. 
lette Trockadero ,di-Monte
carlo, il Cròwsnest eì'Atèr-
balletto. Completano il car-_ 
telloué altri tré nomi, il MÓ-' 
mù. f ormato .da Alison Chase 
e W-oses Pendleton, il musi
cal Rockky Horror, Show. f.e , 
la compagnia del Teatro La 
Fenice di Venezia, con Ca
roline Carlson. - • / . . : - . • . 

n. fa. 

Fino di 5 ottobre 

Guitti e teatranti, 
a 

Magliano Sabina 
10,30: apertura della mostra 
etnografica sulle forme del
la teatralità popolare tradì-: 
stonale'nel Reatino. Ore 11: 
incontro . di lavoro'. coni le 
scuole, tenuto dall'Istituto 
E. Cirese. Centro di Ricer-

•.,H a CARTELLONE » ! 
U'i DELL'OPERA \ . 

: Domani alle. 11 avrà luogo. 
nel foyer del Teatro dell': 
Opera, .una cohferen» stam
pa per la presentazione del 
cartellone della ^ stagione 
186M1...---. •• •-,.•--'-. -' 

Verrà annunciata» inoltre, 
Tattività autunnale dell'En
te, che questo anno preve
de, tra fi 9 ottobre e 11 » 
novembre, una breve stagio
ne che include concerti, 
spettacoli ospiti e. balletti. 

La conferenza stampa, al
la quale è invitato il pùb
blico, verrà'introdotta dal 
commissario straordinario 
Roberto Morrione. Parleran
no poi. illustrando il pro
gramma, il sovralntèndente 
Roman Vlad e il consulente 
artistico Gioacchino Lanza 
Tornasi 

ohe Antropologiche di Rieti. 
: Ore : 21: incontro di lavoro 
con la popolazione. Refezio
ne «lei dott. .Roberto Mari
nelli, dell'Istituto E. Cirese. 

2 ottobre (giovedì) -. ore 
10^0: Teatro Scuola def Va
rocci di Tóffia (RI), Incon
trò di lavoro con le scuole. 
Ore 21: «Aequanox», sala; 
del Teatro Comunale. ' : 

3 ottobre (venerdì)'. La
boratorio teatrale di RietL 
ore 16: incóntro di lavora ; 

.Ore. 173):-parata per le vie 
del paese. Ore.18: « Davide . 
Laaaaretti: Profeta . deDa : 
AmCata e della Sabina». ' 
Spettacolo di piazza. "... . . 

4 ottóbre (sabato) - ore' 
10,31: Spettacolo dei bambi
ni «telle acoole elementari di -
Magliano Sabina a conclu
sione deDa settimana di in
tervento tenuto da Rosa Bai* 
ceda collaboratrice 'della 
Coop. Oiocosfera di Roma. 
-5 ottobre' (domenica)' -

Cooperativa Scuola Libera 
di Magliano S. ore 10.30: in- _ 
contro di lavora Ore 21: 
«Proposta di Festa - Riti e 
dariae del perduto mondo 
contadino ». Spettàcolo di . 
strana e di piazza. 

Riapre il noto club 
r~*. v **> - ì - - * * -

e corsi 
musicali al \ 

jazz 
Tattività del 
club a Jgg 
(plana Rlsotginwnto). E*- on 
eentro che già negli anni 
scorai si è distinto per la 
serietà dei eorci musicali e 
per la buona musica che vi 
si può ascoltare. Da oggi 
fino a giovedì 2 ottobre i 
soci del elubhanno prepa
rato un programma detta
gliato che diamo qui di se
guito. 

Anzitutto tutti 1 giorni al
le M (sabato e domenica al

le 17) sono aperte le Iscri
zioni ai corsi di musica per 
tutti gli strumenti. Poi 1 
concerti: stasera aue 21J0 
si apre con Marcello Rosa 
al t̂rombone. Alberto Corvi-
si atta tromba, Carlo Pes 
aDa chitarra. Picchi Mazzet 
aUabatteria, Massimo Mo-
riconi al contrabbasso. 

Domani aera, sempre alle 
21J0. concerto di Jazz tra
dizionale con la Old Tane 
Jazz band. Domenica sera 
aDa stessa orasi replica con 
Ma retilo Rosa è compagni. 

:- Dopo duo giorni di pausa 
di riprende^ mercoledì con -: 
Q Jan moderno di -Pabio ' 
Pori* e Virgilio Fratèrnali ; 
ai tromboni. Giorgio Rosd-
glione ai basso e Riccardo 
Bieco e Osvaldo Masaei alla -
batteria. 

L'ultimo giorno di prò-, 
grasimazloneT prevede un al- ~ 
tro concerto di Jazz tradì-< 
zknele con 1 First Gate Syn-
copatonv. Cingi esso al Mi*. -
stssippJ jazz club è gratuito 
per i soci di sosso femmi
nile. ' •• : 

—u 

EINAUDI 

t><à.:^^LrÀxL '•. ;ìvTkI-.i ic'> '•l'^j^^Àa^^'l^^i^È^^i^ ;^u£ÈZà&Mmà^, Lir'*i<iSc.' 1, i^fafe».. 

file://--/./---._

